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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 9 luglio 2009
All’Assessorato alla Salute del Comune di Milano;

all’assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;

alla Direzione dell’ASL del Comune di Milano

Interrogazione in merito alle disposizioni dell’ASL di Milano riguardante la sospensione degli interventi formativi sull’educazione sessuale nelle scuole primarie e secondarie di primo grado

Considerato che

L’ASL Milano in un documento dispone che “non debbano essere ulteriormente svolte attività di educazione alla salute nelle istituzioni scolastiche che prevedano un rapporto diretto fra gli operatori e gli allievi delle scuole dell’obbligo”, eliminando gli incontri tra i ragazzi e gli esperti, da tempo condotti nelle scuole dell'obbligo, con estrema professionalità ed esperienza, essendo 30 anni di attività pregressa e svolta in totale autonomia nel rapporto con le alunne e gli alunni

Constatato che

la disposizione è stata considerata non condivisibile da parte di insegnanti e dei genitori delle scuole, definita "bigotta e inspiegabile", aggiungendo che si pone in antitesi alle volontà più volte espresse da parte dell'Assessore alla Salute Landi di Chiavenna, in cui si prevede l'istituzione di incontri formativi ed educativi rivolti in materia sessuale alle classi quinte delle scuole primarie e alle classi delle scuole medie inferiori

preso atto di fatto che

Luca Bernardo, direttore del dipartimento di Pediatria dell´ospedale Fatebenefratelli, parte collaborativa con il progetto comunale, ha espresso all'atto di presentazione della proposta da parte dell'assessorato: «a Milano l´età del primo rapporto sessuale negli ultimi anni è scesa paurosamente, la media è intorno ai 14 anni, ma sono frequenti i casi di dodicenni o addirittura undicenni che hanno già avuto esperienze, indipendentemente dal livello sociale»

Visto che

in base a queste dichiarazioni, l'assessore aveva disposto a inizio settembre 2008 un programma finalizzato a promuovere un intervento "il più possibile pacato", che metta al centro "il ruolo dei genitori, coinvolti per scardinare quei tabù che poi si traducono in ignoranza e quindi in rischi per la salute", come anche ribadito nella sua puntuale risposta avutasi alle mie ripetute interrogazioni in merito, dove si definiscono i temi di intervento e gli obiettivi della proposta

si chiede

- all'assessorato stesso se le disposizione dell'ASL determini una interruzione dell'attuazione del progetto e il rapporto che si vuole instaurare con la stessa a fronte della disposizione che sospende ogni intervento pubblico e incontro tra esperti e alunni, da 30 anni in funzione;

- alla direzione dell'ASL il motivo della disposizione, le conseguenze derivanti dalla stessa e i dati relativi alle attività di informazione ed educazione sessuale fino a oggi disposte e coordinate;

- alla Commissione Servizi Sociali di congiunta con la commissione educazione di provvedere a inserire in un ordine del giorno di prossime riunioni di commissione congiunta l'analisi della questione, invitando funzionari dell'assessorato e del settore preposti del comune, nonchè della direzione dell'ASL di zona


Gruppo Consiliare La Sinistra
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Milano, 9 luglio 2009
del Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano

del Settore Manutenzioni Biblioteche Civiche del Comune di Milano

della Direzione Biblioteche Civiche della Zona 4 di Milano

della Direzione di Settore Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al non funzionamento del sistema di areazione e della rete dei climatizzatori dei locali delle Biblioteche Civiche di Via Oglio 18 e di Via Calvairate

preso atto che

si registra il non funzionamento del sistema di areazione e dei condizionatori di climatizzazione dei locali della biblioteca di Via Oglio 18, elemento questo più volte formulato in passate interrogazioni ancora inevase da parte dell'Ufficio Tecnico Manutenzione del Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano

visto che

il non funzionamento riguarda altri spazi dello stabile Civico Via Oglio 18, tra cui la sala consiliare e gli uffici del settore decentramento zona 4, nonchè gli uffici della Polizia Municipale e dell'ASL, presenti nei piani superiori al primo, nonché i locali della Biblioteca di Via Calvairate

considerato che

nei locali della Biblioteca di Via Oglio 18 si registra anche il non funzionamento dei condizionatori piccoli, esterni alla rete centrale di climatizzazione, apposti lungo alcune pareti della sala di consultazione e della sala per le bambine e i bambini, mentre sono funzionanti quelli presenti nelle altre sale della complessiva struttura bibliotecaria

verificato che

nella stessa biblioteca di Via Oglio 18 si registra da tempo la rottura del vetro della porta comunicante la sala di consultazione con il cortile del Centro Civico, fonte di pericolo per gli utenti della biblioteca stessa che utilizzano la porta per accedere allo spazio esterno soprattutto nei mesi estivi

si chiede

· al settore manutenzione e tecnico del Comune di Milano le motivazioni del non funzionamento del sistema generale di climatizzazione degli spazi del Centro Civico di Via Oglio 18, inclusa la Biblioteca stessa, e se tale non funzionamento sia dovuto all'assenza di una manutenzione ordinaria e continuativa del sistema complessivo, da chi dipende la manutenzione del sistema, ossia la ditta appaltatrice interessata;

· all'ufficio manutenzione tecnico del settore biblioteche civiche il motivo del non funzionamento dei condizionatori più piccoli posti lungo alcune pareti delle sale di consultazione e delle bambine e dei bambini della biblioteca, nonchè il motivo per cui alcuni condizionatori siano funzionanti, quale è la ditta appaltatrice interessata e i tempi di manutenzione degli apparecchi;

· allo stesso ufficio il motivo dell'assenza di un intervento rivolto alla sostituzione del vetro della porta comuinicante con il cortile esterno, data la rottura del vetro stesso e la pericolosità derivante per gli utenti
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Milano, 9 luglio 2009

Del Vicesindaco Riccardo Decorato con delega alla sicurezza del Comune di Milano

Dell’Assessorato alla Salute del Comune di Milano;

del Settore alla Salute del Comune di Milano;

dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla dismissione del servizio di scambio di siringhe istituito in ottica di riduzione del danno e di prevenzione di malattie virali trasmissibili

Preso atto in diritto che

nell'aprile 1996 il Consiglio Comunale di Milano aveva istituito con delibera macchinette erogatrici di siringhe e di preservativi in funzione prevenzionale per il diffondersi di malattie trasmissibili quali l'HIV, sia tramite vie sessuali sia tramite lo scambio di siringhe

visto che

Paolo La Marca, operatore di strada, ha sottolineato l'importanza di tale provvedimento che, in questi anni, ha visto 90000 siringhe all'anno scambiate e non disperse nell'ambiente tramite il sistema di distribuzione delle stesse attraverso le macchinette

Constatato che

si registra un aumento esponenziale negli ultimi mesi di siringhe disperse nei giardini e in strada, veicoli di trasmissione di virus, pericolo per i passanti e per bambine e bambini, spesso presenti e frequentatori di aree verdi nella città, per alta probabilità di punture accidentali

preso atto di fatto che

in diversi paesi europei i governi nazionali e locali, municipali, esprimono politiche rivolte alla riduzione del danno andando a definire percorsi istitutivi di luoghi e spazi funzionali ad analizzare e informare la popolazione sui pericoli e le conseguenze delle sostanze stupefacenti, nonchè ad adoperarsi per la diminuzione dell'alto tasso di mortalità tra tossicodipendenti, 25% si stima nelle città di Hannover, Amburgo, Francoforte e Saarbrucken, in cui simili progetti esistono dalla metà degli anni '90

considerato che

in questi contesti urbani, così come a Milano fino a qualche mese fa, il rischio di punture accidentali derivanti dalla presenza di siringhe abbandonate è diminuito sostanzialmente garantendo l'interesse pubblico a una tutela della propria persona e promuovendo la salute collettiva

preso atto che

il vicesindaco De Corato, nonostante l'ottimo successo dell'operazione e del provvedimento dell'installazione di macchinette distributrici di siringhe e per scambio di siringhe, ha deliberato la chiusura di questi ultimi per motivi di sicurezza e di ordine pubblico, comportando, pertanto, un aumento dei pericoli prima sussistenti quali una maggiore percentuale di trasmissione di malattie infettive, epatite B e C, HIV, sia per i tossicodipendenti, sia per i passanti maggiormente esposti al rischio di punture accidentali da parte di siringhe abbandonate

si sottolinea che

la delibera del 1996, il primo atto ad avere istituito provvedimenti di riduzione del danno, prevedeva oltre alle macchinette di scambio siringhe installazioni erogatrici di preservativi per combattere la diffusione del virus HIV, la costituzione di una rete di unita' mobili a copertura dell' intera citta' , in totale collaborazione e in sinergia con le associazioni del Movimento glbtq, nonchè interventi di prevenzione nel campo della prostituzione

si chiede

- all'assessorato alla sicurezza e al Vicesindaco il motivo della disposizione e se tale disposizione è stata presa e deliberata sentendo previamente le realtà interessate e collaboratrici nell'attuazione della delibera del 1996, considerando maggiormente opportuno una più articolata presenza della Polizia Municipale per prevenire fenomeni microcriminali di spaccio di sostanze stupefacenti, non causati chiaramente dalla sola presenza di macchinette di scambio di siringhe;

- all'assessorato alle politiche sociali del Comune di Milano e all'assessorato alla Salute del Comune di Milano se sia previsto un provvedimento indirizzato alla riduzione del danno, alla diffusione di informazioni in materia di prevenzione di malattie trasmissibili e in materia di sostanze stupefacenti, con una certa attenzione alle nuove droghe, altamente presenti in circuiti giovanili, spesso ignorate nella loro portata e natura;

- all'assessorato alla salute e al Vicesindaco del Comune di Milano i dati relativi all'attuale presenza di unità mobili rivolte all'informazione e alla prevenzione, nonchè se esista un censimento aggiornato della situazione attuale inerente alla diffusione dell'utilizzo di sostanze stupefacenti, nelle varie fasce generazionali;

- alla Commissione Servizi Sociali del CDZ 4 e alla Commissione Educazione di provvedere ad analizzare la questione, anche in virtù della nuova disposizione del vicesindaco di chiusura delle macchinette di scambio delle siringhe, in presenza di un operatore del settore, di un funzionario dell'assessorato alla salute, e di esponenti delle associazioni che da tempo si attivano nel campo della prevenzione e dell'informazione in materia di utilizzo di sostanze stupefacenti e di riduzione del danno
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Milano, 9 luglio 2009
Del Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, con delega alla Sicurezza;

della Giunta del Comune di Milano;

del Sindaco del Comune di Milano;

del Consiglio Comunale di Milano;

della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano

Interrogazione in merito all’operazione di arresto di boss riconducibili alla famiglia Piromalli, una delle cosche presenti nelle infiltrazioni malavitose e mafiose presso l’Ortomercato di Milano

Constatato che

Il 30 giugno il Giornale Regionale di Radio Popolare informava che erano avvenuti degli arresti da parte della Questura di Reggio Calabria in un'azienda dell'Ortomercato milanese, dove si evidenziava la denuncia della presenza di infiltrazioni mafiose di boss riconducibili alla famiglia dei Piromalli

Visto che

il Vicesidaco Decorato ha espresso soddisfazione per l'operazione condotta dalla Magistratura, dalla Dirrezione Investigativa Antimafia, dalla squadra mobile e dalla Divisione di Polizia Anticrimine puntualizzando che "Quando ci sono uomini preparati e attivi sul campo, che sanno perfettamente come e cosa fare, certe fantomatiche Commissioni di studio che non hanno alcun potere riconosciuto e che sortiscono il solo effetto di sollevare inutili polveroni, non servono a nessuno"

preso atto che

La Commissione Antimafia è stata considerata necessaria dallo stesso Vicesindaco il quale aveva previsto mediazioni all'atto della proposta da parte dell'opposizione di attivazione della stessa formulando il seguente concetto «L'unica possibile mediazione è quella di fare una commissione di studio e non di inchiesta come avevo detto all'inizio dell'iter. Non vedo altre strade. La commissione d'inchiesta era fuori da qualsiasi logica costituzionale »

Evidenziato che

nel giugno 2008 il Sostituto Procuratore della Direzione Nazionale Antimafia, Vincenzo Macrì, ha avuto occasione di dire che Milano "è la capitale delle cosche", confermando l'opportunità di dare avvio a un organismo che investigasse sulla presenza dei clan in città e provincia

considerato che

lo stesso sindaco di Milano, Letizia Moratti, affermò dopo tre voti contrari che la Commissione d'inchiesta "poteva anche essere strumento conoscitivo utile" per indagare e affiancare gli organi investigativi istituzionali, Magistratura e Comando della Polizia di Stato, nella repressione e perseguibilità di atti legati alla mafia e alle cosche presenti nel territorio comunale, in presenza di un inasprimento di fatti delittuosi e di rappresaglia di grave portata, tra cui l'omicidio avvenuto in un bar di Quarto Oggiaro

visto che

Il Comune di Milano aveva già nel passato istituito una Commissione d'Inchiesta e il 14 luglio 1992 Carlo Smuraglia, emerito Professore di Diritto del Lavoro, che coordinava la Commissione Comunale sulle infiltrazioni mafiose nel Comune aveva dichiarato

"Milano non può e non deve diventare terreno di elezione per la criminalità e soprattutto per quella economica, per quella politico-affaristica e per quella mafiosa"

verificato che

La Commissione, nel periodo appena seguente all'arresto di Mario Chiesa, Presidente del Pio Albergo Trivulzio, aveva lavorato con costanza e coerenza tanto da poter dare una forte collaborazione agli atti investigativi e giudiziari della Magistratura e della Polizia Investigativa, tramite segnalazioni riguardo infiltrazioni criminali mafiose nell'Ortomercato, a presunti giri di tangenti tra dipendenti e tecnici comunali e pure sui rapporti privilegiati tra alcuni esponenti di Palazzo Marino e personaggi legati alla 'ndrangheta e a cosa nostra

Preso atto che

Il Comitato di iniziativa e di vigilanza sulla correttezza degli atti amministrativi e sui fenomeni di infiltrazione di stampo mafioso del Consiglio comunale di Milano affiancava l'attività investigativa e non suppliva la funzione della Magistratura, unico organo indipendente deputato a perseguire e reprimere fenomeni criminali oggetto di reati penali

si chiede

- al Vicesindaco Decorato la situazione attuale dello stato di infiltrazione mafiosa presente nell'Ortomercato, se era a conoscenza delle infiltrazioni oggetto dell'indagine in corso riguardo ai boss riconducibili alla famiglia Piromalli, l'entità dell'arresto e se ci sono atti e provvedimenti utili e funzionali a prevenire altri fenomeni di eguale portata;

- al Vicesindaco le motivazioni addotte riguardo l'inutilità della Commissione, sciolta con voto della maggioranza lo scorso maggio, dopo soli due mesi di attività e diverse sedute andate deserte per assenza di numero legale, totalmente antitetiche alle dichiarazioni dallo stesso espresse in prossimità dell'approvazione dell'istituzione della Commissione;

- alla Giunta e al Consiglio Comunale, nonchè all'Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano, se ci siano proposte in merito a iniziative funzionali a garantire un ausilio e un supporto alle indagini in merito alla presenza di infiltrazioni mafiose nel territorio comunale, nonchè se sia previsto un monitoraggio accurato della presenza di tali infiltrazioni, sotto quali forme e attraverso quali canali tale monitoraggio dovrebbe essere assicurato
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Milano, 9 luglio 2009

Del Consiglio Comunale di Milano

Del Presidente Consiglio Comunale di Milano

Della Commissione Pari Opportunità del Comune di Milano

Della Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano

Interrogazione in merito all’adesione alla proposta presso il parlamento Nazionale di istituzione di una Giornata contro l’Omofobia e provvedimenti per fronteggiare atti di persecuzione e di violenza ai danni di persone di orientamento glbtq

Informo

il presente Consiglio di Zona 4 e indirizzo il presente testo al Consiglio Comunale di Milano riguardo al fatto che il Comune di Torino ha deliberato un documento approvato all'unanimità con 29 voti favorevoli, sottoscritto nella sua presentazione da 10 consiglieri, per chiedere al Parlamento italiano l'istituzione di una Giornata nazionale contro l'omofobia

visto che

la città di Milano vede ripetersi forme e atti di aggressione e di discriminazione verso persone di orientamento glbtq, come testimoniano alcuni fatti avvenuti negli ultimi mesi in Corso Vittorio Emanuele a danno di una coppia omosessuale di due ragazzi, minacciati di persecuzione da altri due individui ancora non identificati nel mentre questi ultimi distribuivano volantini elettorali

constatato che

nella nostra zona abbiamo la sede legale di Arcigay di Milano oggetto più volte di ripetute azioni di vilipendio, quali scritte sulla saracinesca del locale di natura omofoba e razzista, nonchè lo stesso presidente Ferigo è stato due anni fa vittima di un'aggressione verbale, per poco non sfociata in aggressione fisica, da parte di un dipendente dell'ATM all'interno di una pizzeria

preso atto che

in alcuni paesi l'omosessualità è penalmente perseguita, spesso anche applicando pene capitali, mentre discriminazioni e forme di repressione proseguono a danno della comunità glbtq in molti stati, ricordiamo i fatti accaduti in Russia durante il gaypride

considerato che

il nostro Paese non è esente da simili atti, che si riversano anche in episodi di grave matrice omofoba, spesso legittimati da dichiarazioni espresse da alcune figure istituzionali favorenti un sentimento di avversione e di persecuzione, discriminazione nei confronti di persone di orientamento glbtq

si ricorda

che il Consiglio Regionale ha visto una proposta sottoscritta dai capigruppo dell'opposizione che richiedeva che la Regione Lombardia riconoscesse e aderisse alla Giornata contro l'Omofobia, il 17 maggio, anniversario della dichiarazione dell'OMS di derubricazione dell'omosessualità dalle malattie psicologiche e mentali, avvenuta il 17 maggio 1990, respinta con affermazioni irricevibili e omofobiche da parte di alcuni esponenti della maggioranza, tra cui il capogruppo della Lega apostrofando la proposta con epiteti volgari e inammissibili

Il documento approvato in aula sottolinea come resista anche in Italia un atteggiamento culturale che tende ad attribuire agli omosessuali etichette di perversione o addirittura di malattia, in un paese dove ancora si avvertono episodi di aggressione, violenza fisica e morale, spesso sottoforma di ricatti e minacce, a danno della comunità glbtq

si chiede

- al Consiglio Comunale di Milano se sia prevista una proposta di simile portata, impegnando il Comune a farsi portavoce verso il Parlamento Nazionale per riconoscere una giornata importante per diffondere una cultura dei diritti, delle pari opportunità e del rispetto della dignità umana a prescindere da orientamenti sessuali;

- alla Commissione Pari Opportunità del Comune di Milano, alla Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano, se siano previsti provvedimenti e proposte indirizzate a prevenire forme di persecuzione omofobica, prendendo in riferimento gli esempi delle città europee, Parigi e Londra, dove è esistente da tempo una sezione della Polizia Municipale per perseguire fenomeni di omofobia;

- alle stesse commissioni se, a fronte della non approvazione della proposta di istituire il registro delle coppie di fatto, avvenuta nel maggio 2008 con voti contrari e astensioni trasversaliai due schieramenti, sia prevista la riformulazione del percorso e del testo per un esame accurato e un'aprovazione di un riconoscimento coerente con le disposizioni europee e dell'Unione

